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Il martirio nel cristianesimo dei primi secoli: note su alcuni aspetti storiografici
Martyrdom in the Christianity of the first centuries: notes on some historiographical 
aspects

Riassunto

L’attenzione della scienza storica per le vicende dei martiri dei primi secoli del Cri-
stianesimo è iniziata con Eusebio di Cesarea nel IV secolo e continua fino ad oggi con 
rinnovato interesse a causa dei crescenti fenomeni persecutori nel mondo contempo-
raneo. L’articolo si propone di individuare e di analizzare tre modelli di approccio 
allo studio del martirio, il modello “storico-teologico-spirituale”, quello “storico-cri-
tico-filologico”, e quello “archeologico-tassonomico-retorico”, descrivendone carat-
teristiche e limiti. In particolare si mette in risalto come motivazioni ideologiche pos-
sano influenzare e deformare l’interpretazione del passato e si accompagnino spesso 
ad una forma di sfiducia nelle possibilità della ricerca storica di produrre conoscenza 
oggettiva del passato.

Abstract

The attention of historical science to the martyrs of the first Christian centuries began 
with Eusebius of Caesarea (4th century) and continues until the present time, with a 
renewed interest because of the persecutions in the contemporary world. The article 
proposes three models to approach the studies about martyrdom: the “historical-the-
ological-spiritual”, the “historical-critical-philological” and the “archaeological-taxo-
nomic-rhetoric” model; the author defines and analyses each model, describing its 
characteristics and its limits. In particular, he underlines how the ideological motiva-
tions can influence and deform the interpretation of the past. Often, they come to-
gether with mistrust into the possibilities of historical research to produce an objective 
knowledge of the past.


